
■ di Natalia Lombardo / Roma

IL POKER Nel diario elettorale quasi quoti-

diano sul Tg4, Silvio Berlusconi ha annuncia-

to quattro candidati: Eugenia Roccella, orga-

nizzatrice del Family Day, la giornalista Fiam-

ma Nirenstein, Barba-

ra Contini, ex gover-

natrice a Nassiriya e

il generale Speciale.

Nomi circolati e usciti sui giornali,
anche se l’ex premier si lamenta:
«danno solo notizie false» come
quelle su Aida Yespica. L’ex co-
mandante della Guardia di Finan-
za è «contentissimo e onorato; se
l’aspettavamacominciavaapreoc-
cuparsi: «negli ultimi giorni non
avevo avuto alcun contatto». ha
detto il generale Speciale, che sidi-
misedopo lo scontro con Visco ed
è sotto esame della Corte dei Con-
ti e della Procura militare per la ge-
stione delle risorse Gdf.
Oggi a Palazzo Grazioli ci sarà un
vertice del Pdl sulle candidature:
non ci sarà Gianfranco Fini, dico-
no da Via della Scrofa.Un’assenza
significativa, forsedovutaallacon-

testazionedelmetodo«proporzio-
nale» dei seggi voluto da Berlusco-
ni. Ci saranno La Russa e Matteoli
per An, Bondi e Cicchitto per FI. Il
solito gruppo che si «vede tutti i
giorni». L’annuncio in tv del po-
ker di nomi ha colto di sorpresa
An, ma La Russa assicura: «Su que-
sti nomi c’è l’ok di Fini».
L’appuntamento con il tg di Fede
è fisso (oggi c’è Veltroni, per par
condicio): collegato al telefono, il
mezzobusto di Silvio in versione
Tony Manero (secondo Dagospia
lo chiamano così i suoi). è rimasto
incollato allo schermo col sorriso-
ne stampato. Da lì ha mirato sul
bersagliopreferito:Pierferdinando
Casini.«Unvotoperl’Udcèunvo-
to per Veltroni, non solo è inutile,
disperso, gettato». Peggio, «molti
dirigenti Udc sono passati con noi
emoltielettorivoterannoPdl».Ca-
sini risponde: «Berlusconi? ridico-
lo. Ormai parla solo di noi e dice
falsità», però il leader Udc ringra-
zia«per lapubblicità:è ingannevo-

le ma gratuita» (un danno per Me-
diaset,..). Pier, intanto, lavora per
l’accordo con la Rosa Bianca.
Nontutto fila liscionelPopolodel-
la Libertà: Fini ieri a Modena ha ri-
lanciato la sua proposta (poi fatta
decadere dai malumori in An) del
voto alle amministrative agli im-
migrati integrati. Insorge Castelli:
«LaLegaècontrariaalvotoagli im-
migrati.SonocertocheFinihapre-
sente il programma concordato
traPdle Lega».Un’oradopo Fini fa

marcia indietro: «È vero, nel pro-
gramma non c’è, ho solo risposto
a una domanda». Poi, per attacca-
re Veltroni ha detto che «è peggio
del mago francese Houdini»: pec-
cato che fosse un prestigiatore un-
gherese...
Berlusconi si sente più sicuro da
quando ha incassato l’accordo in
Sicilia sulla Lega del Sud (anche se
l’Udc di Cuffaro appoggerà solo
Lombardo alla Regione) e contra-
sta i sondaggi Demos Eurisko che

dannoilPdasolo6puntidal Pdl,e
l’Udc al 6%.
Sondaggi«artefatti»,diceBerlusco-
ni e sfodera i suoi, quelli all’ameri-
cana: «Euromedia dà il Pdl al
46,4%, il Pd al 36,4 e l’Udc al 3,8».
Però resta in circolo l’ombra di un
pareggio, con le conseguenti lar-
ghe intese.
Un altro nodo sciolto è quello di
Roma, con la candidatura per il
Pdl di Gianni Alemanno (che ha
smentito «un derby» in casa An

con Gasparri) contro Rutelli per il
Campidiglio.Lasperanzaèdirecu-
perare La Destra al ballottaggio
(«mai dire mai», dice il forzista Gi-
ro, che si appella a Storace: «non
faccia di Roma una Leningrado»).
Lasperanza,perSilvio,èdi ripesca-
re La Destra nelle liste nazionali.
Mission impossible, per ora, con
Daniela Santanché lanciata sul-
l’onda mediatica. Storace ieri in tv
ha rivelato che Berlusconi gli ave-
vaofferto «13 deputati, ma io dissi

di no» e non ne avrebbe accettati
neppure 15, per una «campagna
elettorale in clandestinità». Sul ta-
volodiPalazzoGrazioli,oggi, ci so-
no le quote di candidati «promes-
si» da Silvio ai Circoli: a quelli di
Dell’Utri e a quelli della Brambilla,
che aspetta un piatto ricco. I primi
quattro posti sono per Berlusconi,
Fini, Fitto e Mantovano; Giorgia
Meloni di An seguirà Fini nel La-
zio1: tra i forzisti, scambiotraBon-
di e Pisanu fra Senato e Camera.

Punta il dito sui sondaggi: tutti «artefatti», siamo
10 punti avanti al Pd. In lista tre donne: Nirenstein
Roccella, Contini. E spazio ai Circoli brambilleschi

Berlusconi ha già il ministro delle Finanze: Speciale
Attacca Casini: i suoi lo abbandonano. Lui ringrazia: pubblicità gratis. Roma, Alemanno sfida Rutelli

ROMA «Stiamolavorando per fare delle liste che si presen-
terannosottovari nomi, cheneso “gli amicidiGrillo”, “gli
aggrillati”, “i Grilli siciliani”». Così Beppe Grillo, in un’in-
tervista a Controcorrente, l’approfondimento di Sky Tg24
condotto da Corrado Formigli in onda ieri sera, annuncia
la sua partecipazione alle prossime elezioni amministrati-
ve.
«Se ce la faremo, ci presenteremo in Sicilia, poi in Friuli e a
Treviso.Nonsoquanti paesi saranno,uncentinaio,nonso
quante liste riusciamoafare.Naturalmentesarannotutte li-
ste col bollino di garanzia Grillo». Le «liste Grillo» saranno
composte, spiega il comico genovese, da «gruppi di giova-
nideimeetupchedatre-quattroanni fannopoliticasul ter-
ritorioe sulla rete per l’acqua, contro laprivatizzazione, per
avere il wi max libero e gratuito, per avere le rinnovabili in-
veceche il petrolio». E lui personalmente che farà? «Io non
mi presenterò, ma camminerò con loro e gli darò una ma-
no per le liste civiche e regionali. Io passeggio, io sono sul
fiume».

È lite tra Fini e la Lega. Il leader di An
rilancia il voto amministrativo per gli immigrati

il Carroccio abbaia e lui torna indietro

IN ITALIA

BEPPE GRILLO
«Liste “aggrillati” per le regionali, anche in Sicilia»
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